
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 135  DEL 11/06/2026 

 
OGGETTO: CONVERSIONE A CENTRO DI RACCOLTA DELLA STAZIONE 
ECOLOGICA SITA IN VIA DELLE LELLERE NEL COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA - 
PRESA D'ATTO  

 
L’anno  2026, addì 11 del mese di giugno alle ore 14:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. PIERO PII. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Vice  Segretario Generale Dott. NICOLA MAGNI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 9 – GARE, AMBIENTE E SERVIZI DIVERSI 

Anno:  2026 

Numero: 1382 

 

 
OGGETTO 
 

CONVERSIONE A CENTRO DI RACCOLTA DELLA STAZIONE ECOLOGICA SITA IN VIA 

DELLE LELLERE NEL COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA - PRESA D'ATTO  
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO: 
-che il Comune di Colle di Val d’Elsa è proprietario di una stazione ecologica ubicata in Via delle Lellere in 
gestione a SEI Toscana srl in qualità di gestore d’ambito del servizio rifiuti; 
-che l’autorizzazione provinciale per l’esercizio di tale stazione ecologica ha scadenza il 15/06/2030; 
 
PRECISATO che l’impresa per lo stabilimento in oggetto del presente provvedimento è attualmente in 
possesso dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs.152/06 e s.m.i. rilasciata dalla Regione 
Toscana con Decreto Dirigenziale n. 8717 del 15/06/2020 e successivamente volturata con Decreto 
Dirigenziale n. 14458 del 19/08/2021 a SEI Toscana Srl; 
 
VISTO che negli atti di cui sopra sono ricompresi, oltre all’autorizzazione al recupero e allo smaltimento dei 
rifiuti, ai sensi del suddetto art. 208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., anche i seguenti titoli abilitativi: 

• autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte 
terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. in pubblica fognatura; 

• comunicazione di cui all’art. 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico). 

PRESO ATTO che, con istanza presentata in data 01/04/2025 al SUAP del comune di Colle di Val d’Elsa il 
gestore d’ambito Sei Toscana Srl, ha richiesto il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale relativamente 
all'attività di Centro Raccolta differenziata rifiuti urbani, esercitata nello stabilimento sito nel Comune di Colle 
di Val d’Elsa, Provincia di Siena, in Via delle Lellere e che contestualmente alla richiesta di rilascio dell’AUA, 
ha indicato di richiedere la revoca della medesima Autorizzazione, ex art. 208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
quanto lo stabilimento in oggetto si configura quale Centro di Raccolta differenziata rifiuti urbani ai sensi del 
Decreto n. 91 del 26/03/2026 del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.  
 
VISTA la conclusione positiva del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale da parte 
dell’Ufficio SUAP del Comune di Colle di Val d’Elsa in data 28/05/2026; 
 
CONSIDERATO: 
- che la normativa in materia di gestione dei rifiuti urbani impone ai comuni la necessità di individuare i centri 
di raccolta, aree presidiate e allestite conformi a determinate caratteristiche strutturali e gestionali per il 
conferimento differenziato delle varie frazioni omogenee (Decreto n. 91 del 26/03/2026) l'istituzione dei centri 
di raccolta interessa anche la normativa e le modalità di raccolta RAEE i quali devono essere raccolti e 
gestiti per flussi separati, rispettando le specifiche disposizioni in materia (D. Lgs. 151/2005 e s.m.i.); 
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- che è interesse dell'Amministrazione Comunale favorire ogni misura che agevoli la corretta gestione dei 
rifiuti e l'incremento delle frazioni raccolte in maniera differenziata e destinate a recupero e che persegua 
l'ottimizzazione del rapporto costi/benefici nei servizi di igiene urbana; 
 
DATO ATTO, che è interesse dell'Amministrazione Comunale formalizzare l'istituzione di un Centro di 
Raccolta conforme alle disposizioni di legge, da utilizzare sia per i rifiuti raccolti in modo differenziato che per 
i RAEE e che questa Amministrazione ritiene opportuno proseguire la gestione del sito che ospita la stazione 
ecologica in Via delle Lellere ai sensi del Decreto n. 91 del 26/03/2026 come Centro di raccolta Comunale 
anche in considerazione delle semplificazioni di carattere autorizzativo e di carattere gestionale che la 
normativa ha introdotto; 
 
VISTI:  
- il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 91 del 26/03/2026 recante "disciplina 
dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato”; 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”; 
- l'art 183 comma 1 lettera mm del D. Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. il centro di raccolta è stato definito 
“area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per l’attività di raccolta 
mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto 
agli impianti di recupero e trattamento”; 
- la L.R. n. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e s.m.i.; 
- il D. Lgs. 116/2020 in vigore dal 26/09/2020, di modifica al Codice Ambientale (D. Lgs. 152/2006) in 
particolare relativamente la gestione dei rifiuti; 
 
VISTO come ai sensi dell’art.147-bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 - Testo Unico degli Enti Locali, 
introdotto dal Decreto-Legge 10 ottobre 2012, n.174, convertito in Legge 7 dicembre 2012, n. 213, il 
Responsabile del Servizio 9 Gare Ambiente Servizi Diversi, ha rilasciato il parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; 
 
VISTO come sul presente atto, non necessita il parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio 
finanziario, non essendo previsti riflessi sul Bilancio dellEnte; 
 
VISTO pertanto come sul presente atto sia stato assicurato il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile di cui all’art.147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
A voti unanimi e palesi 

DELIBERA 

 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
2. Prendere atto che la Soc. Sei Toscana Srl ha presentato la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale 
in sinergia con il Comune e ai fini del potenziamento della raccolta differenziata, è stato valutato di rendere a 
tutti gli effetti la Stazione Ecologica un Centro di Raccolta comunale ai sensi del Decreto n. 91 del 
23/03/2026, per il conferimento dei RU da utenze domestiche e non domestiche; 
 
3. Di dichiarare che in relazione a quanto indicato al punto 1, a far data dal 29/05/2026 il sito ubicato in Colle 

di Val d’Elsa, Via delle Lellere, diventa a tutti gli effetti un Centro di Raccolta relativamente alle tipologie di 

rifiuti di cui al Decreto n. 91 del 23/03/2026; 

 
4. Di autorizzare la gestione del CdR, per quanto di competenza, alla Soc. SEI Toscana Srl attuale gestore 
del servizio di igiene urbana; 
 
5. Di stabilire che all'interno del Centro di raccolta potranno essere conferite le tipologie di rifiuti di previste 
dall'Allegato 1 del Decreto n. 91 del 23/03/2026; 
 
6. Di trasmettere il presente atto all’Autorità di Ambito Toscana Sud ed al gestore SEI Toscana Srl. 
 
7. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000, stante l’urgenza di fornire risposte ai cittadini in conseguenza del nuovo status dell’impianto. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott. PIERO PII      Dott. NICOLA MAGNI 
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 Comune di Colle di Val d'Elsa 
Provincia di Siena 
U.O. SERVIZIO 8 – SUAP, CULTURA E ISTRUZIONE 
Servizio SUAP 

 

 
Comune di Colle di Val d'Elsa - sede centrale via Francesco Campana, 18 – c.a.p. 53034 
tel. +39 0577 912111 – fax +39 0577 912270 – www.comune.collevaldelsa.it – info@comune.collevaldelsa.it 
Sportello Unico Attività Produttive – via Martiri della Libertà, 44/A 
tel. +39 0577 924683 – fax +39 0577 901998 – suap@comune.collevaldelsa.it  

 
Città del Cristallo 

PROVVEDIMENTO SUAP ai sensi del DPR 160/2010 
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 

ai sensi del DPR n. 59/2013 
rilasciata tramite PEC al domicilio elettronico e tecnico/procuratore: 

lucia.mastacchini@postacertificata.eu - seitoscana@legalmail.it 
 
Numero provvedimento: 10516 
Data: 28/05/2026 
 

bollo assolto modalità telematica 
vedere allegato 

 
 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
VISTA la pratica del 01/04/2025, di cui al protocollo comunale n. 6846/2025 (id. regionale SUAP - 
01349420529-01042025-1015), presentata da Reggiani Edgardo (c.f. RGGDRD77P13H223V), in 
qualità di legale rappresentante della società “Servizi Ecologici Integrati Toscana Srl” (c.f. 
01349420529), con sede legale nel comune di Siena, in via Simone Martini n.  57, riguardante la 
domanda di autorizzazione unica ambientale ex DPR n. 59/2013 relativa allo stabilimento operante 
come centro raccolta differenziata di rifiuti urbani ai sensi del DM 08/04/2008, ubicato presso il 
comune di Colle di Val d’Elsa, in strada delle Lellere n. 2, come meglio descritto nella 
documentazione tecnica in allegato alla domanda. In particolare, con la domanda citata, sono avviati i 
seguenti sub-procedimenti: 
- nuova autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/AMPP di cui al capo II del 
titolo IV della sezione II della parte terza del d.lgs. n. 152/2006, in pubblica fognatura; 
- nuova comunicazione sul rispetto dei limiti acustici di cui all'articolo 8, comma 4, della legge n. 
447/1995; 
 
PRESO ATTO che lo stabilimento oggetto è stato oggetto di rinnovo Autorizzazione Unica, ai sensi 
dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006, dalla Regione Toscana con D.D. n. 8717 del 15/06/2020, della 
durata di dieci anni, e successivamente volturata con D.D. n. 14458 del 19/08/2021 alla stessa 
“Servizi Ecologici Integrati Toscana Srl”; 
 
VISTO il decreto dirigenziale regionale n. 10333 del 13/05/2026 a oggetto: “SEI TOSCANA SRL 
stabilimento /attività in comune di Colle di Val d’Elsa (SI), via delle Lellere n. 2. Autorizzazione Unica 
Ambientale ai sensi dell’art. del DPR n. 59/2013. Riferimento SUAP Colle di Val d’Elsa identificativo 
univoco: 78391", acquisito agli atti di questa Amministrazione con protocollo comunale n. 9775 del 
18/05/2026 che si allega come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
richiamando espressamente i presupposti giuridici e di fatto ivi indicati; 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria condotta dalla PA competente ai sensi di legge e dei contributi degli Enti 
coinvolti e pervenuti a quella come specificato decreto dirigenziale regionale n. 10333 del 13/05/2026 
sopra specificato; 
 
PRESO ATTO che, in relazione alla procedura in materia di acustica, l’impresa ha presentato 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 8, comma 5 della legge n. 447/1995 concernente il rispetto 
dei limiti di pressione sonora previsti dalla normativa e attuati tramite il piano comunale di 
classificazione acustica sulla quale questa Amministrazione comunale non si è espressa facendo 
maturare il silenzio-assenso in senso alla conferenza dei servizi; 
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 Comune di Colle di Val d'Elsa 
Provincia di Siena 
U.O. SERVIZIO 8 – SUAP, CULTURA E ISTRUZIONE 
Servizio SUAP 

 

 
Comune di Colle di Val d'Elsa - sede centrale via Francesco Campana, 18 – c.a.p. 53034 
tel. +39 0577 912111 – fax +39 0577 912270 – www.comune.collevaldelsa.it – info@comune.collevaldelsa.it 
Sportello Unico Attività Produttive – via Martiri della Libertà, 44/A 
tel. +39 0577 924683 – fax +39 0577 901998 – suap@comune.collevaldelsa.it  

 
Città del Cristallo 

VISTA la normativa nazionale e regionale in materia ambientale, in particolare: 
- il d.lgs. n. 152/2006; 
- il DPR n. 59/2013; 
- la LR n. 20/2006; 
- il DPGR n. 46R/2008; 
- la legge n. 447/1995; 
- il DPR n. 227/2011; 
 
VISTO il DPR 160/2010; 
 
FATTI salvi eventuali i diritti di terzi; 
 
VISTO il decreto del Sindaco di Colle di Val d’Elsa n. 18/2025 di nomina del sottoscritto quale 
Responsabile di struttura apicale dei Servizi Istituzionali Area 8, comprensiva del servizio SUAP, con 
contestuale conferimento delle funzioni dirigenziali di cui all’art. 109 del d.lgs. n. 267/2000, 
 

RILASCIA, 
ai soli fini delle autorizzazioni ambientali di cui al DPR n. 59/2013, 

al sig. Reggiani Edgardo (c.f. RGGDRD77P13H223V), in qualità di legale rappresentante della 
società “Servizi Ecologici Integrati Toscana Srl” (c.f. 01349420529), con sede legale nel comune di 
Siena, in via Simone Martini n.  57, l’autorizzazione unica ambientale ex DPR n. 59/2013 relativa allo 
stabilimento operante come centro raccolta differenziata di rifiuti urbani ai sensi del DM 08/04/2008. 
In particolare, l’AUA comprende i seguenti sub-titoli abilitativi: 
- nuova autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/AMPP di cui al capo II del 
titolo IV della sezione II della parte terza del d.lgs. n. 152/2006, in pubblica fognatura; 
- nuova comunicazione sul rispetto dei limiti acustici di cui all'articolo 8, comma 4, della legge n. 
447/1995, 
relativamente all’impianto ubicato nel comune di Colle di Val d’Elsa, in strada delle Lellere n. 2, come 
meglio descritto nella documentazione tecnica in allegato alla domanda. 
 

INDICAZIONI 
La presente autorizzazione è rilasciata sulla base delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni 
prodotte dall'interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e le 
ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 445/2000. 
La presente autorizzazione è costituita da: 
- presente testo di autorizzazione (3 pagine); 
- decreto regionale n. 10333/2026 con allegati (13 pagine); 
- imposta di bollo (1 pagina). 
 
Formano parte integrante del titolo autorizzatorio i documenti allegati alle varie istanze di 
autorizzazione ed alle integrazioni prodotte dall’interessato e detenuti presso lo Sportello Unico delle 
Attività Produttive. 
La presente autorizzazione abilita in merito ai sub-procedimenti attivati, restando a carico 
dell’interessato l’attivazione degli ulteriori ed eventuali procedimenti necessari per l’avvio 
effettivo/realizzazione dell’attività. 
 

PRESCRIZIONI E CONDIZIONI 
Si intendono espressamente richiamate le prescrizioni/condizioni e gli adempimenti specificati 
del decreto regionale 10333/2026 e dai relativi allegati, in allegato quali parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, nonché le ulteriori prescrizioni dettate dalle vigenti 
disposizioni normative. 

copia informatica per consultazione



 

 Comune di Colle di Val d'Elsa 
Provincia di Siena 
U.O. SERVIZIO 8 – SUAP, CULTURA E ISTRUZIONE 
Servizio SUAP 

 

 
Comune di Colle di Val d'Elsa - sede centrale via Francesco Campana, 18 – c.a.p. 53034 
tel. +39 0577 912111 – fax +39 0577 912270 – www.comune.collevaldelsa.it – info@comune.collevaldelsa.it 
Sportello Unico Attività Produttive – via Martiri della Libertà, 44/A 
tel. +39 0577 924683 – fax +39 0577 901998 – suap@comune.collevaldelsa.it  

 
Città del Cristallo 

In particolare, ai fini della revoca dell’Autorizzazione ex art. 208 del d.lgs. n. 152/06, l’Impresa 
dovrà presentare apposita richiesta al Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana; 
 
Ai sensi del DPR n. 59/2010, l'autorizzazione unica ambientale contiene tutti gli elementi previsti dalle 
normative di settore per le autorizzazioni e gli altri atti che sostituisce e definisce le modalità per lo 
svolgimento delle attività di autocontrollo, ove previste, individuate dall'autorità competente tenendo 
conto della dimensione dell'impresa e del settore di attività. 
 
L'autorizzazione ha durata pari a quindici anni a decorrere dalla data di rilascio. 
 
Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione unica ambientale il titolare della stessa, almeno sei mesi prima 
della scadenza, invia all'autorità competente, tramite il SUAP, un'istanza corredata dalla 
documentazione aggiornata. È consentito far riferimento alla documentazione eventualmente già in 
possesso dell'autorità competente nel caso in cui le condizioni d'esercizio, o comunque le 
informazioni in essa contenute, siano rimaste immutate.  
Per le attività e gli impianti per cui le istanze di rinnovo sono presentate nei termini anzidetti, nelle 
more dell'adozione del provvedimento di rinnovo, fatta salva diversa previsione contenuta nella 
specifica normativa di settore, l'esercizio dell'attività o dell'impianto può continuare sulla base della 
precedente autorizzazione. 
Il gestore che intende effettuare una modifica dell'attività o dell'impianto ne dà comunicazione 
all'autorità competente e nel caso in cui quest'ultima non si esprima entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, può procedere all'esecuzione della modifica. L'autorità competente provvede, ove 
necessario, ad aggiornare l'autorizzazione in atto e tale aggiornamento non incide sulla durata 
dell'autorizzazione. L'autorità competente, se ritiene che la modifica comunicata è una modifica 
sostanziale, nei trenta giorni successivi alla comunicazione medesima, ordina al gestore di 
presentare una domanda di autorizzazione e la modifica comunicata non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione.  
Il gestore che intende effettuare una modifica sostanziale presenta da subito una nuova domanda di 
autorizzazione. 
 
Il presente provvedimento viene rilasciato al richiedente nella stessa data di adozione e viene 
inoltrato agli Enti / Servizi intervenuti nel procedimento e dovrà essere conservato presso lo 
stabilimento a disposizione delle autorità di controllo. 
 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono trattati nel rispetto delle 
norme sulla tutela della privacy, i dati vengono archiviati e trattati su supporto informatico nel rispetto delle misure di 
sicurezza di cui al Reg. UE n. 679/2016. L'interessato può esercitare i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 di detto Reg. UE 
presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive. Il presente provvedimento è soggetto 
al diritto di accesso agli atti dei terzi contri interessati. Eventuali richieste di accesso agli atti saranno comunque notificate 
all'interessato ai sensi di legge. 
 

TUTELA 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
       dott. Mario Maccantelli 

Il Responsabile SUAP 
dott. Alberto Rabazzi 
(firmato digitalmente) 
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore Sandro GARRO

SETTORE AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI

DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2026AD011806
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INCARICATO
Incaricato
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 2648 del 12-02-2026

CERTIF
Certif_Numero_Data_Adozione
Numero adozione: 10333 - Data adozione: 13/05/2026

CERTIF
Certif_Oggetto
Oggetto: SEI TOSCANA SRL stabilimento/attività in Comune di Colle di Val d'Elsa (SI), Via delle Lellere, n.2. Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dellˇart. 3 del D.P.R. n. 59/2013. Riferimento SUAP Colle di Val D'Elsa . Identificativo univoco: 78391.

CERTIF
Certif_Pubblicazione
Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/05/2026



IL DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti  ad autorizzazione integrata ambientale,  a 
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35”;

Visto il D.P.R. n. 160 del 7/09/2010 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo sportello unico per le attivita' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3,  
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133”; 

Vista la L. R. n. 22 del 3/03/2015 e s.m.i. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della  
legge 7 aprile  2014,  n.56 (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e 
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

Vista la D.G.R.T. n. 1332 del 03/12/2018 “Linee guida per l'applicazione delle procedure in materia 
di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (art.  23  D.P.G.R.  13/R-2017)  e  Tariffario  AUA  che 
sostituiscono integralmente l'Allegato A della D.G.R. 1227/2015 e Check list dei controlli”;

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;

Vista la L.R. n. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e s.m.i.;

Visto il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 
31.05.2006 n. 20”;

Vista la Legge n.447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;

Visto l’art. 4 del D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 “Semplificazione della documentazione di impatto 
acustico”

Vista la L.R. n. 89/1998 “Norme in materia di inquinamento acustico”;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  857  del  21/10/2013  “Definizione  dei  criteri  per  la  redazione  della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 
12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98”;

Vista la D.G.R.T. n. 490 del 16/06/2014 “Comitato regionale di coordinamento ex art. 15 bis, L.R.  
89/98:  linee  guida  regionali  in  materia  di  gestione  degli  esposti,  di  verifica  di  efficacia  delle 
pavimentazioni  stradali  fonoassorbenti  e/o  a  bassa  emissività  negli  interventi  di  risanamento 
acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”;

Visto il Decreto  8 aprile 2008 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

Vista  la  L.R.  n.  40/2009 “Norme sul  procedimento amministrativo,  per  la  semplificazione e  la  
trasparenza dell'attività amministrativa" e smi;

Precisato che per lo stabilimento oggetto è stata rinnovata l’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 
208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalla Regione Toscana al Comune di Colle di Val d’Elsa, con D.D. 
n. 8717 del 15/06/2020, della durata di dieci (10) anni, e successivamente volturata con D.D. n. 
14458 del 19/08/2021 all'impresa SEI TOSCANA SRL, P. IVA. 01349420529;

Vista l'istanza presentata in data 1/04/2025 al SUAP di Colle di Val D'Elsa acquisita con protocollo 
n. 230552 in data 07/04/2025 dalla Regione Toscana (identificativo univoco pratica 78391) con la 
quale l'impresa SEI TOSCANA SRL, P. IVA. 01349420529, richiede il rilascio dell'Autorizzazione 
Unica Ambientale relativamente all'attività di Centro Raccolta differenziata rifiuti urbani, esercitata 
nello stabilimento sito nel Comune di Colle di Val d'Elsa, Provincia di Siena, in Via delle Lellere, 
n.2 e che, contestualmente alla richiesta di rilascio dell’AUA, indica di voler richiedere di revocare 
la  suddetta Autorizzazione,  ex art.  208 del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i.,  in quanto lo stabilimento in 
oggetto si configura, come sopra detto, quale Centro di Raccolta differenziata rifiuti urbani, ai sensi 
del D.M. 8 aprile 2008 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e s.m.i.;

Dato atto che l’Impresa richiede l’autorizzazione unica ambientale per i seguenti titoli abilitativi:
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 nuova autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/AMPP di cui 
al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in pubblica fognatura; 

 nuova comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(Legge quadro sull’inquinamento acustico);

Dato atto che l'impresa ha dichiarato nell'istanza che l'attività   non è soggetta alla VIA ai sensi del  
Codice dell’ambiente;

Vista la nota prot. n. 398963 del 29/05/2025 con la quale è stato richiesto ai soggetti competenti in 
materia ambientale il contributo così come definito dalla D.G.R.T. n. 1332 del 03/12/2018;

Visti i pareri pervenuti e sotto riportati:

 relazione tecnica, art. 5 c.2 LR 20/06 e smi, del Gestore del SII  - Acquedotto del Fiora SpA,  
acquisita al  protocollo n. 504421 in data 30/06/2025 dalla Regione Toscana, contenente le 
prescrizioni  relativamente  allo  scarico  di  acque  reflue  in  pubblica  fognatura,  riportate 
all’allegato “A – Prescrizioni Scarichi Gestore SII” al presente decreto;

 contributo tecnico del Dipartimento A.R.P.A.T. di Siena, acquisito al  protocollo n. 503166 
in  data  30/06/2025  dalla  Regione  Toscana,  relativamente  a  quanto  previsto  dalla   L.R. 
30/2009 art.  5 c. 1 lettera b) in materia di tutela ambientale e della salute contenente le 
prescrizioni riportate all’allegato “B – Prescrizioni Scarichi ARPAT”;

Considerato che, in relazione al titolo abilitativo in materia di acustica, l’impresa ha presentato 
dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’art.  8,  comma 5  della  L.  447/1995 
relativa al rispetto dei limiti del PCCA;

Dato  atto  che  in  merito  a  quanto  dichiarato  dall’Impresa  in  materia  di  acustica  è  stata  data 
informazione al Comune con nota prot. n. 398963 del 29/05/2025, anche ai fini degli eventuali 
controlli  sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  rese,  ai  sensi  dell’art.  71  del  DPR 445/2000 e  per 
eventuali segnalazioni;

Ritenuto opportuno pertanto procedere con l’adozione del provvedimento di AUA;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è 
stato verificato dal funzionario titolare di incarico di Elevata Qualificazione competente; 

DECRETA

1. di adottare ai sensi dell’art.  3 del D.P.R. n.  59/2013 il  provvedimento di Autorizzazione 
Unica Ambientale, a favore dell’impresa SEI TOSCANA SRL, P. IVA. 01349420529, nella 
persona  del  Legale  Rappresentante  pro  tempore,  con  sede  legale  in  Siena,  Via  Simone 
Martini  n.57 per  lo  stabilimento in  Colle  di  Val  d'Elsa  (SI),  Via  delle  Lellere,  n.2,  che 
ricomprende e sostituisce ai sensi dell'art. 3 c. 1 i seguenti titoli abilitativi:

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue meteoriche contaminate/AMPP di cui al capo II 
del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
pubblica fognatura; 

 nuova comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(Legge quadro sull’inquinamento acustico);

2. di  dare  atto  che,  ai  fini  della  revoca  dell’Autorizzazione  ex  art.  208  del  D.Lgs.  152/06, 
l’Impresa dovrà presentare apposita richiesta al Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione 
Toscana;

3. di  dare atto che il  titolare dell’autorizzazione dovrà rispettare le  prescrizioni  di  cui  agli  
allegati “A – Prescrizioni Scarichi Gestore SII” e “B – Prescrizioni Scarichi ARPAT”, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento;  

4. di dare atto che l'Autorizzazione Unica Ambientale è valida QUINDICI ANNI dalla data di 
rilascio da parte del competente SUAP;

copia informatica per consultazione



5. di ricordare che, ai fini dell'eventuale rinnovo dell'autorizzazione unica ambientale, almeno 
sei mesi prima della scadenza, il titolare della stessa  invia all’autorità competente, tramite 
SUAP, un'istanza corredata dalla documentazione aggiornata di cui all'articolo 4, comma 1 
del D.P.R. 59/2013. È consentito far riferimento alla documentazione eventualmente già in 
possesso dell'Autorità competente nel caso in cui le condizioni d'esercizio, o comunque le 
informazioni in essa contenute, siano rimaste immutate;

6. di  dare  atto  che  ai  sensi  dell’art.  6  del  DPR  59/2013  l’impresa  dovrà  comunicare 
preventivamente  eventuali  modifiche  che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o 
all’impianto;  

7. di trasmettere il presente provvedimento al SUAP di Colle di Val D'Elsa, il quale provvederà 
a inviare copia dell’atto autorizzativo, indicando la data di notifica all'Impresa richiedente, 
al Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali, al Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione 
Toscana e ai soggetti competenti in materia ambientale e agli altri soggetti intervenuti nel 
procedimento;

8. di stabilire che il provvedimento  rilasciato  dal competente SUAP dovrà essere conservato 
presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo; 

9. di  fare  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari  comunque 
applicabili  all’attività  autorizzata con il  presente atto ed in particolare le  disposizioni  in 
materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni, precisando 
pertanto che la presente autorizzazione non esonera dalla necessità di conseguimento di altre 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati non ricompresi in AUA, previsti dalla 
normativa vigente per l'esercizio della attività di cui trattasi;

10. di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal 
DPR 59/2013, con riferimento ai titoli abilitativi in esso ricompresi come sopra specificati e 
viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi;

11. di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente autorizzazione 
comporterà  l’adozione  dei  provvedimenti  previsti  dalle  normative  di  settore,  citate  in 
premessa, per i titoli abilitativi  sostituiti dalla presente AUA.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
047e183612ffdb22003da8037d48bfdce1cf9ca045ce813be47ce3f8d3e28688

Prescrizioni scarichi gestore del SII

B
dc32313678c773f31323859e6016dc1cc9ad4e2dc815e691d572fe96efa45f1a

Parere scarichi Arpat
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Struttura Certificazione
CERTIFICAZIONE
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1382/2026 

 
 
OGGETTO:CONVERSIONE A CENTRO DI RACCOLTA DELLA STAZIONE ECOLOGICA SITA IN VIA 

DELLE LELLERE NEL COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA - PRESA D'ATTO  

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 9 – GARE, AMBIENTE E SERVIZI DIVERSI esprime parere 

FAVOREVOLE sulla proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 05/06/2026 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

DONATI ROBERTO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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